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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°     26    Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

CONTRODEDUZIONI  ALLE  OSSERVAZIONI  SU PROGETTO PRELIMINARE PISTE

CICLABILI  - 1^ STRALCIO IN VARIANTE URBANISTICA, ADOTTATO CON DE=

LIBERAZIONE CONSILIARE N. 53 DEL 29/11/2006.

L'anno  duemilasette addì  tredici del mese di giugno alle ore 18.30 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	P

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	A

	BURANELLO DANIELA
	P

	CALLEGARO LUCIANO
	A

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	A

	DE MARTIN PIETRO
	P

	VISENTIN PIERLUIGI
	A

	GAMBIERA PIERUGO
	A

	
	



Presenti n.  12, Assenti n.   5

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.

Il Consigliere Zago Tiziano esce dall’aula consiliare  ai sensi dell’art. 78 del T.U.EE.LL.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 29/11/2006, esecutiva, con la quale veniva approvato il progetto preliminare delle piste ciclabili – 1° stralcio - con adozione di variante al vigente Piano Regolatore Generale ai sensi del combinato disposto degli articoli 19 del D.P.R. n. 327/2001 e 24 della L.R. n. 27/2003;

DATO ATTO che la variante in questione è stata pubblicata presso la Segreteria Comunale e quella Provinciale per 30 giorni consecutivi, dal giorno 12 febbraio 2007 al giorno 13 marzo 2007 e che dell’avvenuto deposito è stata data notizia al Pubblico mediante avviso affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ponzano Veneto e della Provincia di Treviso;

APPURATO che nel termine dei 30 giorni successivi al periodo di deposito, ovvero dal giorno 14 marzo 2007 al giorno 12 aprile 2007, sono pervenute all’Ufficio Protocollo di questo Comune le seguenti osservazioni:

· prot. n. 6.754 in data 11/04/2007 da parte del Signor Sbeghen Renzo;

· prot. n. 6.858 in data 12/04/2007 da parte del Signor Anoja Stefano;

mentre non è pervenuta alcuna osservazione all’Ente Provincia di Treviso, come risulta dalla nota trasmessa al Comune di Ponzano Veneto in data 28/04/2007 – prot. n. 7.793; 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 77 del 05/06/2007, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale si propone al Consiglio di far proprie le controdeduzioni alle osservazioni sopra indicate;

VISTO il parere favorevole reso da parte dell’U.L.S.S. n. 9 di Treviso – Dipartimento di Prevenzione, pervenuto all’Ufficio protocollo in data 06/03/2007 – prot. n. 4.427;

VISTO il parere “nulla ricorre osservare” con prescrizioni emesso dal Dirigente dell’Unità Periferica del Genio Civile di Treviso in data 17/04/2007 – prot. n. 218.673/57.13 in merito alla asseverazione riguardante la non necessità di valutazione idraulica ai sensi del D.G.R. n. 3.637/2002;

VISTA la Legge Regionale  27 giugno 1985, n. 61 “Norme per l’assetto e l’uso del territorio”;

VISTO l’art. 48, primo comma, della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio”;
VISTO l’art. 24, primo comma, della Legge Regionale 7 novembre 2003, n. 27;

VISTO il D.P.R. n. 327/2001 ed in particolare la nota interpretativa regionale in merito all’approvazione di progetto di opere pubbliche in variante urbanistica (art. 19 del D.P.R. n. 327/2001);
VISTO il Decreto Legislativo n. 267/2000;

ACQUISITO il parere favorevole, in merito alla regolarità tecnica, reso dal Capo Dipartimento Coordinamento del Territorio Geom. Angelo Visotto, reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000; 
DOPO l’allegata discussione;

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano:

Consiglieri presenti e votanti: n. 12 (durante la discussione è rientrato in aula il cons. Baldo; è sempre fuori aula il cons. Gambiera)

Voti favorevoli: n. 11 (consiglieri di maggioranza, De Martin)

Voti contrari: n. //

Voti astenuti: n. (Nardin)

DELIBERA

DI CONTRODEDURRE alle osservazioni pervenute, recependo le proposte di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 77 del 05/06/2007, come da schede allegate alla presente per farne parte integrante e sostanziale;
DI DARE ATTO che la variante risulta composta dalla medesima documentazione progettuale richiamata nella delibera di Consiglio Comunale n. 53 del 29/11/2006, ovvero dai seguenti elaborati tecnici:

1) Relazione illustrativa e tecnica

2) Prime indicazioni per i piani di sicurezza

3) Calcolo sommario della spesa

4) Apparato fotografico

5) Eg 1 – tavola d’insieme 

6) Eg 2 – rilievo topografico su base catastale scala 1:2000

7) Eg 3 – Planimetria generale di progetto su base topografica scala 1:1000

8) Eg 4 – Planimetria generale di progetto su base topografica scala 1:1000

DI DARE ATTO che tali elaborati sono identificati con la dicitura “APPROVATO CON DELIBERA DI  C.C. 53 IN DATA  29 NOV. 2006”;
DI ACCOGLIERE le indicazioni della U.L.S.S. n. 9 impartite con propria nota prot. n. 21.754 del 01/03/2007, pervenuta all’Ufficio protocollo di questo Comune in data 06/03/2007 – prot. n. 4.427, che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale;
DI ACCOGLIERE le indicazioni impartite dal Dirigente dell’Unità Periferica del Genio Civile di Treviso con propria nota in data 17/04/2007 – prot. n. 218.673/57.13, che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale;
DI DARE MANDATO all’Ufficio comunale competente, di inviare alla regione Veneto la documentazione completa inerente la variante urbanistica in questione, per l’approvazione di competenza.
Allegato alla delibera di Consiglio Comunale n.  26 del 13 giugno 2007.

	OSSERVAZIONE PRESENTATA DA:

 SBEGHEN RENZO in data 11 aprile 2007 – prot. n. 6.754




	SINTESI DELL’OSSERVAZIONE

L’Osservante evidenzia che:

1) la pista ciclabile debba essere regolamentata;

2) la larghezza dell’attuale marciapiede non permette l’installazione di elementi spartitraffico o barriere protettive.




	CONTRODEDUZIONE ALL’OSSERVAZIONE

Più che un’osservazione, la nota del Signor Sbeghen, che ha assistito personalmente ai rilievi eseguiti in corso di progettazione e sommariamente discusso con il Progettista i particolari di quel segmento, è una raccomandazione: le protezioni sarebbero poste sulla cordonata a filo della strada provinciale (per la quale è stato ipotizzata la dismissione al Comune del tratto urbano e comunque un rigoroso limite di velocità; segnaletica e provvidenze di sicurezza saranno adottate lungo tutta la pista (fotografie del segmento in questione sono allegate al progetto preliminare).

Per quanto sopra espresso si propone di prendere atto di quanto formulato dall’Osservante precisando che il progetto definitivo, in corso di realizzazione, prevede un leggero disassamento della S.P. n. 55, in modo da permettere la realizzazione verso la proprietà Sbeghen di una pista ciclabile a norma di Legge.




Allegato alla delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 13 giugno 2007.

	OSSERVAZIONE PRESENTATA DA:

 ANOJA STEFANO in data 12 aprile 2007 – prot. n. 6.858




	SINTESI DELL’OSSERVAZIONE

L’Osservante evidenzia che:

1) l’ampiezza del percorso ciclo-pedonale e l’eventuale arretramento della propria recinzione sia coerente rispetto a quanto previsto per i terreni successivi e/o adiacenti;

2) che l’Amministrazione Comunale curi il ripristino della recinzione nella nuova posizione e dei vari sottoservizi;

3) che il prezzo proposto per la cessione del terreno sia congruo;

4) che le spese tecniche siano a carico del Comune;

5) che la superficie frazionata rientri nei limiti di cui ai punti precedenti;

6) che il pagamento e trasferimento avvengano contestualmente all’approvazione del frazionamento delle aree.




	CONTRODEDUZIONE ALL’OSSERVAZIONE

Il segmento di recinzione che si suggerisce di spostare ad ovest di qualche decina di centimetri (fotografie del segmento in questione sono allegate al progetto preliminare) deriva dal tombinamento del fosso occidentale della strada provinciale e la recinzione fu costruita probabilmente in mezzeria del fosso. Il Signor Anoja è di buon grado disponibile alla cessione bonaria e le condizioni che pone sembrano ragionevoli e compatibili con la realizzazione della pista ciclabile proposta dal progetto preliminare.




Allegato alla deliberazione consiliare n. 26 del 13.06.2007
DISCUSSIONE

PRESIDENTE  

Ricordo ai Consiglieri i doveri dell’Art. 78 del T.U.E.L.: fino al quarto grado di parentela.

Si assenta  il Cons. Zago Tiziano.
ASS. CICCARELLO  

Sono pervenute due osservazioni. Per semplificare i lavori, leggo quali sono le risposte alle due osservazioni.

 La prima osservazione è quella del Sig. Sbeghen Renzo, inerente all’attività commerciale che viene svolta e  incentrata sulla combinazione di due elementi (il percorso ciclabile e macchine in entrata e in uscita) che potrebbero determinare qualche elemento di rischio. C’è una nota relativa alla larghezza del marciapiede, che così com’è attualmente predisposto non è certamente idoneo per la soluzione del problema.

L’Amministrazione Comunale, ringraziando il Sig. Sbeghen per l’osservazione, ma anche per la collaborazione sul campo, accoglie questi rilievi e quindi in sede di progettazione operativa con i progettisti si è raccomandata di verificare la possibilità di inserire protezioni e quindi elementi che possano, anche con la segnaletica  verticale ed orizzontale, segnalare in modo chiaro e puntuale quali sono gli elementi di rischio a cui va incontro sia il pedone sia il ciclista nel momento di attraversamento. Da questo punto di vista si prevede anche un rigoroso limite di velocità, così come saranno adottate lungo il percorso tutte le avvertenze e accortezze per potere limitare i rischi dei cittadini che utilizzano questo sistema ciclabile.

Per quanto proposto, si accolgono le osservazioni del sig. Sbeghen e si fa anche presente che, dal punto di vista tecnico – operativo, l’Amministrazione Comunale sta già discutendo con la Provincia per un leggero disassamento di Via Roma in quell’area, proprio per favorire un allargamento del sedime della pista ciclabile e poter consentire anche un migliore attraversamento con Via Morganella e poter garantire margini di sicurezza maggiori, sia per i ciclisti sia per i pedoni e,  indirettamente,  anche per gli automobilisti.  

La seconda osservazione è del Sig. Anoja Stefano. Lo stesso  evidenzia che   l’eventuale arretramento della propria recinzione è coerente rispetto a quanto previsto per i terreni successivi o adiacenti ed  auspica che l’Amministrazione Comunale curi il ripristino della recinzione nella nuova posizione e i vari sottoservizi, che il prezzo proposto per la cessione del terreno sia congruo, che le spese tecniche siano a carico del Comune, che la superficie frazionata rientri nei limiti di cui ai punti precedenti, che il pagamento e il trasferimento avvenga contestualmente all’approvazione del frazionamento delle aree.
Sostanzialmente il Sig. Anoja ci chiede che da parte dell’Amministrazione Comunale ci sia quel giusto riguardo, rispetto ai danni che può avere come privato nella realizzazione di quest’opera, ma palesa  la volontà e la disponibilità di affrontare i problemi con una piena concertazione nel rispetto degli obiettivi dell’Amministrazione Comunale. 

Non ci sono elementi o controindicazioni particolari per non accogliere queste valutazioni.

È altresì vero che il Sig. Anoja in qualche modo è anche disponibile a un discorso di concertazione operativa rispetto alla realizzazione e quindi a quelli che possono essere elementi economici di valutazione sulla realizzazione dell’opera stessa. In questo senso non riscontriamo particolari difficoltà rispetto alle due osservazioni che ci sono pervenute, che sono ripeto nel pieno spirito di collaborazione da parte dei cittadini e di questo si può anche ringraziare.  

PRESIDENTE  

Prima di fare interventi, volevo precisare che stiamo discutendo solo delle osservazioni e non del progetto in sé che abbiamo già discusso ampiamente precedentemente. Il tema di questa sera sono le osservazioni.

CONS. DE MARTIN 

Sulle osservazioni,  siamo d’accordo nell’accoglierle. Informo chi non lo sa che questa mattina sono state depositate un centinaio di firme riguardanti Via degli Alpini affinché non venga  istituito un senso unico.

Chiedo al Sindaco, visto e considerato che ha anche un incontro il 21 prossimo con i cittadini della zona, che tenga in considerazione questa petizione popolare e le varie osservazioni che usciranno nella riunione del 21 giugno prossimo: questo è il mio appello.  

SINDACO  

Appello accolto!  

Il Presidente mette in votazione la proposta in atti.

Sono presenti 12 consiglieri (si ricorda che il cons. Zago si è allontanato a termini dell’art. 78 del T.U.E.L. ed è temporaneamente assente anche il cons. Gambiera).
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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


Ufficio proponente:URBANISTICA E P.U.A

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO DEL 06-06-2007 N.   29
Oggetto:
CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI SU PROGETTO PRE=
LIMINARE PISTE CICLABILI - 1^ STRALCIO IN VARIANTE
URBANISTICA, ADOTTATO CON DELIBERAZIONE CONSILIARE
N. 53 DEL 29/11/2006.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

VISTO, si esprime parere Favorevole

Il Responsabile del Procedimento


F.to VISOTTO ANGELO

Li 06-06-2007

La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

                F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 22 GIUGNO 2007 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì 22 GIUGNO 2007
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 


IL SEGRETARIO COMUNALE

Lì ________________

Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì ________________
L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

Atto di Consiglio Comunale n.    26 del 13-06-2007 - COMUNE DI PONZANO VENETO


